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“I LUOGHI DEL CUORE” 
 

CENSIMENTO FAI DEI LUOGHI DA NON DIMENTICARE 
 

  
 
 Testimonial       I luoghi del cuore            
 
Pino DANIELE  

 
Isolotto di Nisida (Napoli) 
 
“Durante la mia infanzia mi sono nutrito della bellezza incontaminata di questa isola 
che tanta ispirazione ha dato al mio lavoro” 
  

 
Paola SALUZZI  

 
Cattedrale di Acerenza (Potenza) 
 
“Acerenza è il luogo di nascita di mio padre, piccolo paese cantato da Orazio, 
arrampicato come il nido di un’aquila. Su tutto trionfa l’immensa cattedrale 
romanica, che per me rappresenta il ricordo del Natale, del freddo pungente, del 
suono delle campane, dei miei cari” 
 

 
Paolo ROSSI 
 

 
Il bar della spiaggia di Duino (Trieste) 
 

 
Catherine SPAAK 

 
Porto Venere (La Spezia) 
 
“Luogo selvaggio e romantico scoperto recentemente che vorrei fosse maggiormente 
protetto perché non cambi mai” 
 

 
Roberto 
FORMIGONI 
 

 
Abbazia di Piona sul lago di Como 

 
Francesco TOTTI  

 
Torvaianica (Roma) 
 
“Ricordo quella che era una bella spiaggia tanti anni fa” 
 



 
Giorgio 
ALBERTAZZI 
 

 
Eremo di San Francesco, Fiesole (Firenze) 
 
“Luogo considerato pieno di antica magia già dalla mia infanzia” 
 

 
Philippe DAVERIO  

 
La camera da letto di Radetzky nella Villa Reale (Milano) 
 

 
Uto UGHI  

 
Castello dell’Isola del Giglio (Grosseto) 
 
“E’ un gioiello del ‘200, luogo del cuore mio e di tanti isolani che meriterebbe di 
essere maggiormente valorizzato” 
 

 
Lella COSTA 

 
Passeggiata del Mesco da Levanto a Monterosso (Savona) 
 
“Il luogo dove si può ammirare la vista più bella della Liguria e non solo…” 

 
Sergio 
COFFERATI 
 

 
Cavriglia (Arezzo) 
 
“Comune toscano fra Siena e Arezzo, di cui ho ricevuto la cittadinanza onoraria e di 
cui apprezzo soprattutto la qualità della vita e l’attenzione verso i cittadini e 
l’ambiente” 

 
Claudio SCIMONE  

 
Villa Maser (Treviso) 
 
 

 
Carla FRACCI  

 
Madonna delle ballerine, Chiesa di San Fedele (Milano) 
 
“ Il luogo dove andavo da bambina” 

 
Alessandro 
BARICCO 
 

 
Mascognaz in Val d’Ayas (Aosta) 

 
Beatrice 
TRUSSARDI 

 
L’oratorio all’interno del chiostro della Basilica di S. Ambrogio (Milano) 
 
“Un luogo che ho da poco riscoperto” 

 
Andrée Ruth 
SHAMMAH  

 
Teatro Franco Parenti (Milano) 
 
“Né la sala, né il palcoscenico, ma il teatro come involucro dove si può far vivere un 
sogno” 

 
Renato 
MANNHEIMER  

 
Piazza Baracca (Milano) 
 
“Il luogo dove sono nato, dove ho sempre vissuto e dove giocavo da bambino” 



 
Adriano 
GALLIANI  

 
Le focette a Marina di Pietra Santa (Lucca) 
 
“Il luogo dove ho passato la gioventù” 

 
Chiara BERIA DI 
ARGENTINE  

 
Courmayeur (Aosta) 
 
“Il luogo dove si sono conosciuti i miei genitori e dove sono cresciuta” 

 
Carla DI 
FRANCESCO 

 
Sacro Monte di Ossuccio (Como) 
 
“Un luogo straordinario” 

 
Giorgio SOAVI  

 
Monte Marcello (La Spezia) 

 
Monsignor 
Gianfranco 
RAVASI  

 
Tela del Caravaggio “Vocazione di Matteo” (Cappella Contarelli – Chiesa S. Luigi 
dei Francesi – Roma) 
 
“E’ un luogo dove andavo durante i miei studi di teologia. E’ una parabola di una 
vocazione ma anche di un destino perchè ora, nella Pinacoteca Ambrosiana, mi 
ritrovo a custodire proprio una tela del Caravaggio” 
 

 
Fedele 
CONFALONIERI 
 

 
Basilica di Sant’Ambrogio (Milano) 

 
Beppe 
SEVERGNINI  

 
Spiaggia di Montirussu (Comune di Aglientu – Sassari) 
 
“ I venti chilometri di costa che, da Santa Teresa di Gallura, scendono verso sud-ovest 
e portano a Vignola, sono un miracolo. Un miracolo perché sono magnifici: una 
successione di grandi spiagge bianche e calette azzurre blindate dal verde. Un 
miracolo perché cinquant’anni fa, piantando alberi, vennero salvati dalla furia del 
maestrale, che stava desertificando il territorio. Un miracolo perché qui il turismo 
non ha ancora morso tutto, per masticarlo, risputarlo e passar oltre”. 
 

 
Giorgio ARMANI 

 
Castello di Rivalta nella valle del Trebbia (Piacenza) 
 

 
MILVA 

 
Convento Seicentesco nel centro storico di Alba (Cuneo) 
 
“Sono molto legata a questo luogo perchè fa parte di un periodo della mia vita in cui 
ho cominciato ad avvicinarmi e a capire la bellezza dell’arte” 
 

 
Milano, Maggio 2004 


